
 

COMUNE DI CAPRIASCA 
Municipio 

Piazza Motta, CP 165, 6950 Tesserete 

 
 

Preavviso del Municipio (art. 67 cpv. 5 LOC) sul rapporto della 

Commissione delle Petizioni e della Legislazione incaricata dell’esame 

della mozione elaborata denominata “Sosteniamo la nostra 

agricoltura”, sottoscritta da Marco Quadri per il gruppo PS & sinistra 

indipendente 
 

6950 Tesserete, 28 gennaio 2013 
 

ALLO SPETTABILE 

CONSIGLIO COMUNALE DI CAPRIASCA 
 
 
Signor Presidente, 

Signore e Signori Consiglieri, 

 
il Municipio ha esaminato la Mozione elaborata a sostegno della nostra agricoltura - 

presentata e demandata per esame alla Commissione delle petizioni e della legislazione 

nella seduta di Consiglio Comunale del 13 febbraio 2012. Commissione che ha stilato il 

suo rapporto lo scorso 4 dicembre, anch’esso oggetto di esame da parte dell’Esecutivo. 

 

La mozione chiede di realizzare un concetto di sviluppo agricolo per il nostro Comune che 

indichi in particolare se e quali sono gli accessi necessari e quali aree potrebbero essere 

bonificate per essere riportate da boscaglia a prati aperti. 

Oltre a favorire l’agricoltura estensiva si permetterebbe anche di mantenere la biodiversità 

grazie ad una vegetazione a mosaico e non “monocolore” dominata da bosco. 

 

Il Municipio riconosce la valenza e gli intendimenti di questa mozione, in particolare la 

necessità di un impegno nel contrastare la diminuzione delle aziende agricole. E’ però 

dell’avviso che compito prioritario del Comune, come indicato nella mozione stessa, sia di 

attuare un’oculata pianificazione del territorio. Ciò che crediamo si stia facendo con 

l’adozione del nuovo Piano Regolatore appena esaminato, emendato e approvato dal 

Legislativo, così come con la posta a preventivo di investimenti mirati a favore della 

costruzione di nuove strade agricole/forestali. 
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Siamo dell’avviso che il sostegno attivo all’agricoltura sia un compito prioritario della 

Confederazione e del Cantone che con Leggi specifiche e sussidi mirati, può certamente 

meglio attuare questa politica. 

 

Per questa ragione riteniamo che il Comune debba incaricarsi di favorire un concetto di 

sviluppo agricolo solo in maniera subordinata a Confederazione e Cantone. 

 

Segnaliamo che in questo medesimo ambito e conformemente a questo principio, il 

Municipio nel recente passato ha accolto un’altra mozione sottoscritta da Lorenzo Orsi, 

Olivier Ferrari e Michela Ferrari-Testa per favorire la realizzazione di un progetto di 

paesaggio comprensoriale a sostegno, oltre che della tutela del paesaggio e della cultura, 

anche dell’agricoltura e della selvicoltura. Il Municipio, preso atto del preavviso a questa 

mozione formulato sempre dalla Commissione delle Petizioni il 5 marzo 2012, aveva 

avviato i contatti e chiesto formalmente un contributo all’Agenzia Regionale di Sviluppo del 

Luganese (ARS-L) affinché venisse realizzato lo studio di un progetto di paesaggio 

comprensoriale. Per questioni contingenti l’ARS-L non ha accolto la nostra richiesta di 

sostegno finanziario, seppure si è detta disponibile a collaborare organizzativamente nel 

suo sviluppo e realizzazione. 

Il progetto prevede la messa in valore delle risorse del territorio, in particolare la presenza 

rurale, creando un connubio fra residenza, turismo, ricreazione e agricoltura che metta in 

evidenza anche l’artigianato artistico e i beni culturali. 

 

Questo prodotto, denominato appunto “Turismo rurale”, è concepito in modo da essere 

pubblicato nel sito del Comune e/o in un sito dedicato e in una fase successiva poter 

essere ripreso e ampliato dalla Città di Lugano coinvolgendo Lugano Turismo, dando 

quindi anche l’opportunità di creare e promuovere dei prodotti turistici e dei servizi. 

Di questa iniziativa abbiamo avuto modo di informare la Commissione delle Petizioni 

nell’ambito del preavviso alla mozione che abbiamo loro fatto secondo i disposti della LOC 

(art. 67 cpv. 2 lett. a)) lo scorso 30 maggio.  

 

Preavviso che sottolineava l’interesse degli argomenti ripresi qui sopra e sollevati dalla 

mozione ma invitava a declinare la proposta di realizzare un ulteriore studio di sviluppo 

agricolo. 
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La Commissione con il suo preavviso favorevole e dopo aver sentito i mozionanti, invita il 

Comune a farsi promotore presso gli agricoltori, incaricando una persona di fiducia e 

pratica del lavoro, di contattare i vari gestori all’interno del Comune (ca. 18 aziende a 

beneficio di contributi), quantificando la spesa in ca. fr. 3'000.-- e spiegando che qualora 

un agricoltore aderisse alla proposta, con una semplice richiesta scritta, l’ufficio 

dell’approvvigionamento idrico e bonifiche si farà esso stesso promotore e preparerà a 

sue spese la relativa domanda presso i vari uffici cantonali. 

 

Dal punto di vista tecnico è importante rilevare che la Commissione con questo suo 

preavviso favorevole alla mozione elaborata (che quindi in quanto tale conteneva una 

proposta specifica, motivata, documentata e sviluppata) ora sostituisce il postulato 

originale con una nuova proposta pure specifica ma indubbiamente meno articolata che 

mette in dubbio la forma dell’atto stesso che potrebbe ora pure essere considerato 

generico. 

Indipendentemente da quest’ultimo aspetto è importante rilevare che proceduralmente 

sarebbe stato più corretto preavvisare negativamente la mozione originale e invitare i 

mozionanti a riformulare una nuova mozione o in alternativa fare propria questa nuova 

proposta e elaborare una nuova mozione. Situazione analoga a quella già vissuta 

nell’ambito della mozione “Per una piazza senza traffico” reietta nella seduta dello scorso 

17 dicembre. 

 

Fatta la dovuta cronistoria dell’iter di questa mozione e a prescindere da queste ultime 

considerazioni, coerentemente con il principio di sussidiarietà esposto in apertura siamo 

oggi ad informarvi che il Municipio in questo ambito ha pure avviato una collaborazione 

con una neonata associazione che raggruppa numerose aziende agricole capriaschesi e 

non, proprio con l’intento di favorire la salvaguardia del paesaggio e la relazione tra 

agricoltura, natura e società. 

Si tratta dell’Associazione Aziende Agricole Capriasca e Valle del Cassarate con superfici 

di compensazione ecologica interconnesse (in seguito InterCapriCass). Un’Associazione 

che riunisce la maggior parte delle Aziende agricole della Capriasca e della Valle del 

Cassarate che ha deciso di organizzare e implementare un Progetto di interconnessione 

agricola. 

Un progetto concreto, già approvato dalla Sezione agricoltura con più dell’80% dei 

finanziamenti garantiti (in gran parte dall’Ufficio cantonale natura e paesaggio). 
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L’Associazione si è affidata a progettisti professionisti ai quali è stato dato l’incarico di 

raccogliere i dati esistenti, le informazioni su progetti simili già in atto nel nostro Cantone e 

in Mesolcina per poi elaborare il progetto definitivo da sottoporre al comitato 

InterCapriCass per il tramite del Gruppo operativo che a partire dal mese di marzo 

prossimo, seguirà e porterà avanti il progetto. Gruppo operativo formato dai 

rappresentanti: 

 dell’Associazione InterCapriCass, 

 dell’Ufficio natura e paesaggio, 

 della Sezione agricoltura, 

 dell’Ente Regionale di Sviluppo del Luganese, 

 dei forestali, 

 di Capriasca Ambiente e di Ficedula,  

 dei progettisti 

 del Comune di Capriasca. 

 

L’Esecutivo crede fermamente in questa iniziativa, per questo ha deciso di aderirvi, 

entrando a far parte del Gruppo operativo e destinando un contributo finanziario 

all’Associazione. 

 

L’idea principale è quella di allestire un progetto di interconnessione rivolto a migliorare il 

posizionamento delle superfici di compensazione ecologica, mantenere le strutture 

paesaggistiche come gli alberi ad alto fusto, le selve castanili, i muri a secco, i margini 

boschivi, i terrazzamenti e le zone mosaico, anche recuperando parte delle superfici 

imboschite negli ultimi decenni. Un importante obbiettivo del progetto è di valorizzare i 

vigneti e sostenere la gestione dei pascoli e prati secchi, nonché delle zone umide. 

Il progetto d’interconnessione nasce quindi per salvaguardare un’agricoltura impegnativa, 

ma molto ricca di strutture agricole tradizionali e biotopi all’interno di un paesaggio 

d’importanza nazionale. In questo senso il progetto favorisce gli agricoltori ed i loro 

prodotti. 

 

Il progetto è ambizioso ed oneroso, le premesse sono comunque molto buone, in quanto 

parte dal basso con la presenza primaria e forte dei contadini che hanno saputo 

coinvolgere i principali attori presenti nel territorio.  
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In questo senso pensiamo di poter dare un contributo diretto, seppur finanziariamente 

limitato, conseguente al principio sottolineato all’inizio di questo preavviso di sussidiarietà 

a Confederazione e Cantone. 

 

Per tutte queste ragioni invitiamo il Consiglio Comunale a voler respingere la mozione in 

oggetto. 

 

 

Con i migliori saluti. 

 
 
 

PER IL MUNICIPIO 

    Il Vice Sindaco:     Il Segretario: 
    Matteo Besomi     Tiziano Delorenzi 
 
 
 
 
Ris. mun. no. 31 del 28.01.2013 
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COMUNE DI CAPRIASCA 

Consiglio Comunale 

 
 
 

DISPOSITIVO DI RISOLUZIONE 
 
 

Il Consiglio Comunale 
 
 
Vista la mozione elaborata presentata il 13 febbraio 2012 sottoscritta da Marco Quadri per 
il gruppo PS & sinistra indipendente denominata “Sosteniamo la nostra agricoltura” 
 
Visto il rapporto della Commissione delle petizioni e della legislazione del 4 dicembre 
2012 e il preavviso del Municipio del xx gennaio 2013 
 
 

R   I   S   O   L   V   E: 
 
La mozione è respinta. 
 
 
 
 

PER IL CONSIGLIO COMUNALE 

 La Presidente:           Il Segretario: 
Barbara Bindella Castelli         Tiziano Delorenzi 

 
 
 
 
 
 
 
 
Tesserete, xx xx 2013 


